I ROMANI

L’ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ

Il re a Roma aveva ampi poteri: amministrava la giustizia, era la massima autorità religiosa, comandava l’esercito. Era eletto da un Consiglio degli anziani, chiamato Senato. Il Senato era formato dai rappresentanti delle famiglie più importanti e ricche che possedevano terre e pascoli. I senatori davano consigli ed esprimevano
opinioni sulle questioni più importanti.
PATRIZI, PLEBEI, CLIENTI E SCHIAVI

La società romana era divisa in due grandi gruppi. I  patrizi( dal latino patres, “i padri”)

cioè i grandi proprietari terrieri, che appartenevano a un gruppo di famiglie nobili e che si ritenevano  i padri fondatori della città.

I plebei (dal latino plebes, “popolo”), cioè la maggioranza della popolazione, che non partecipava al governo della città. Erano contadini, artigiani, piccoli commercianti e pastori che pagavano le tasse, dovevano fare il servizio militare, ma non potevano essere eletti alle cariche pubbliche. Oltre i patrizi e ai plebei c’erano:
· I clienti, cioè plebei che si erano messi al servizio di potenti patrizi;

· Gli schiavi, prigionieri di guerra o plebei diventati schiavi per debiti non pagati.

Lo schiavo era considerato proprietà del padrone che aveva su di lui potere di vita o di morte. Se il padrone lasciava libero uno schiavo, quest’ultimo diventava un liberto e acquistava la cittadinanza romana.

LA RELIGIONE

Tutta la vita, dai piccoli ai grandi eventi, era scandita da preghiere e feste in onore delle divinità. Il calendario era diviso in giorni fasti (favorevoli) e nefasti ( non favorevoli) nei quali era o non era permesso svolgere determinate attività. Prima delle grandi conquiste i Romani, popolo di pastori e contadini, adoravano alcune divinità protettrici dei lavori agricoli, come saturno e Cerere. Quando entrarono in contatto con altri popoli, i Romani accolsero molte nuove divinità. Dagli Etruschi i Romani impararono a interpretare la volontà divina osservando il volo degli uccelli e le viscere degli animali sacrificati. Importarono anche gli dei greci: Zeus divenne Giove, Ares divenne Marte, Atena divenne Minerva, Afrodite divenne Venere, Poseidone divenne Nettuno e così via. I Romani poi, ogni giorno, nelle loro abitazioni su altari privati, onoravano i Lari e i Penati, antenati e divinità minori che proteggevano la casa e la famiglia.  Gli dei erano molto temuti: il loro favore veniva chiesto con offerte di cibo, bevande e sacrifici di animali. L’imperatore sesso prometteva agli dei la costruzione di templi in loro onore, chiedendo in cambio il loro aiuto. L’imperatore, che svolgeva il ruolo di grande sacerdote nelle funzioni sacre, veniva chiamato “pontefice massimo”
che significa “ il più grande costruttore di ponti”, perché aveva il compito di far incontrare, come se fosse un ponte, gli dei e gli esseri umani.

